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PREFAZIONE

Dai miei interessi per la storiografia e dai miei studi, in particolare, sulle opere
di Lucio Anneo Floro e di Rufio Festo è scaturita l’esigenza di approfondire l’e-
same dei Romana di Iordanes, punto di riferimento importante nella tradizione
del testo floriano e anello di rilievo nell’evoluzione del genere letterario verso for-
me espressive tipiche della storiografia tardolatina e altomedievale.

Non sono mancati nel tempo, a partire dalla sempre imprescindibile edizione
critica di Theodor Mommsen (Berolini 1882), corredata da un’ampia introduzio-
ne e da puntuali indici linguistici, approfondimenti di autorevoli studiosi che
hanno contribuito, ognuno dal proprio punto di vista, a ricostruire aspetti della
personalità di Iordanes e caratteristiche della sua opera: è sufficiente pensare ai la-
vori di Wölfflin (1900), Bergmüller (1903), Friedrich (1908), Kalén (1939),
Enßlin (1949), Luiselli (dal 1975), Croke (dal 1975), Várady (1976), Goffart (dal
1988), Galdi (dal 2008), per citarne solo alcuni, e non possono essere trascurati
altri studiosi, come Werner, Giunta, Grillone, Mierow, Wagner, Baldwin, Brad-
ley, Christensen, Merrills, Swain, che hanno rivolto la loro attenzione principal-
mente ai Getica, l’opera più nota di Iordanes.

Il riesame sistematico, che viene qui proposto, dei rapporti tra i Romana di Ior-
danes e le sue fonti, quasi del tutto identificabili e conservate, mira all’acquisi-
zione di elementi di valutazione atti a superare il frettoloso giudizio di imitatore,
fedele trascrittore o anche impudente plagiario spesso riservato all’autore; sulla
base di precisi dati si è ricostruito il suo progetto letterario e culturale, e si sono
evidenziati alcuni aspetti più strettamente linguistici che, in uno scrittore della
metà del VI secolo impossessatosi del latino come seconda o terza lingua, rivelano
una commistione di tratti classici e di tratti volgari o colloquiali.

Cagliari, gennaio 2019

M. L. F.
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